CONTROVERSIA DI LAVORO ADAMO BENEDETTA c/IRCAC  APPELLO AVVERSO LA SENTENZA DEL GIUDICE DEL LAVORO DEL TRIBUNALE DI PALERMO_ N. 1895/2018 - NOMINA DIFENSORE 

IL CONSIGLIO DI AMMNISTRAZIONE
VISTA la L.R. n. 12/63 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTO lo Statuto I.R.C.A.C.;

VISTO il vigente Regolamento del Personale dell' I.R.C.A.C.;
VISTO il giudizio proposto dalla Dott.ssa Benedetta Adamo con   ricorso ex art.414 c.p.c. notificato all’Istituto in data 30.09.2014, finalizzato al riconoscimento, per tutte le motivazioni ivi indicate, del diritto ad essere inquadrata quale funzionario grado 6°, categoria amministrativa, a decorrere dal primo gennaio 2000 ed alla condanna dell’Istituto al pagamento delle differenze retributive per € 281.759,77 o di altra somma accertata dal  Consulente Tecnico di Ufficio, oltre interessi e rivalutazione monetaria fino al soddisfo e con vittoria di spese, definitosi in primo grado con sentenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo n.1895/2018 dell’08.06.2018, in pari data pubblicata, di rigetto del ricorso e condanna della ricorrente al pagamento delle spese di lite, liquidate nella misura di € 4.000,00 oltre IVA e CPA;    
VISTA la nota e-mail a firma del Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti del 21.12.2018, con la quale è stato trasmesso il ricorso in appello proposto dalla Dott.ssa benedetta Adamo, in pari data al medesimo notificato, tendente alla riforma della citata sentenza n. 1895/2018, con allegato il provvedimento di fissazione dell’udienza di comparizione delle parti per il giorno 25.06.2020;

RITENUTE le pretese giudiziali e le motivazioni addotte nel ricorso in appello a supporto delle stesse inaccoglibili, in quanto prive di ogni presupposto di fatto e di diritto;

RITENUTO che l’Istituto, sulla base di ogni altra pregressa attività giudiziaria posta in essere, a tutela delle proprie ragioni ed interessi in tema di riconoscimento di mansioni superiori, debba a propria tutela costituirsi, nei termini di legge, innanzi alla competente Corte di Appello di Palermo, al fine di vedere integralmente confermata la superiore sentenza, oggi appellata dalla Dott.ssa Benedetta Adamo;  
RITENUTO, pertanto, opportuno per continuità di difesa, rinvenendosi i presupposti di connessione oggettiva e soggettiva, affidare il relativo incarico professionale al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti che già ben conosce le problematiche sottostanti alla presente controversia; 

VISTA la delibera CdA n. 5541/2018 con la quale si è deliberato di: “ 1) prendere atto della Deliberazione della Giunta Regionale di Governo n. 301 del 28.08.2018, trasmessa dall’Organo Tutorio con nota prot.n. 49984 del 12.09.2018, con invito all’Ente ad assumere nel merito le relative iniziative, avente ad oggetto: ”Atto di indirizzo per gli Assessorati regionali e gli Enti sottoposti a vigilanza e/o controllo in materia di acquisizione dei servizi professionali ed equo compenso;

2)
di recepire, nello specifico, ogni indicazione contenuta nella suddetta deliberazione n. 301/2018, applicando i seguenti criteri: 

A)   Nelle procedure di acquisizione di servizi professionali, i compensi saranno determinati nel rispetto della legge 4 dicembre 2017 n.172 e dei decreti ministeriali ivi citati, e precisamente:

-per gli avvocati saranno applicati i parametri di cui al Decreto del Ministero della Giustizia n. 55/2014, come modificato con D.M. n. 37/2018 (OMISSIS)”;

SENTITO il Direttore Generale F.F.;
All’unanimità
DELIBERA N. 5899
Per i motivi di cui in premessa ed a tutela della posizione e degli interessi dell’Ente:

a) di costituirsi nel giudizio di appello proposto dalla Dott.ssa Benedetta Adamo, con atto notificato al legale dell’Ente Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti in data 21.12.2018, tendente alla riforma della sentenza del Giudice del Lavoro del Tribunale di Palermo n. 1895/2018 dell’08.06.2018;
b) di conferire, a tal fine, per continuità di difesa, mandato professionale al Prof. Avv. Salvatore Pensabene Lionti, del Foro di Palermo, di rappresentare e difendere l’Ente nel suddetto giudizio di appello, ponendo in essere i connessi adempimenti entro i termini di legge;

c) di corrispondere al predetto professionista un compenso, per le varie fasi del giudizio, secondo parametri minimi indicati nel D.M. n.55/2014, per le controversie innanzi alla Corte di Appello per un valore di causa ivi ricompreso nella tabella da € 260.000,01 ad € 520.000,00, applicando il criterio in riduzione del 50% ivi previsto all’art.4 comma 1, oltre spese forfettarie, IVA e CPA.
La presente delibera è da dichiararsi immediatamente esecutiva attesa la necessità di consentire al legale dell’Ente di predisporre le idonee difese entro il termine dieci giorni prima dell’udienza fissata per il giorno 25.06.2020.
IL SEGRETARIO                                            IL PRESIDENTE F.F.
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